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Il viaggio in Rdt 
Finlandia e Svezia 

Natta 
è giunto 

a Berlino, 
stamane 
incontra 

Honecker 
BERLINO (Rdt) - Alessan
dro Natta « giunta lori a Ber
lino, capitile della Rdt, pri
ma tappa (Il un viaggio che 
lo porterà poi a Helsinki e a 
Stoccolma e cho 6 dedicato 
In gran parte al temi della di
stendono e del disarmo 

All'aeroporto berlinese di 
Schonefeld, Il segretario del 
Pel, che o accompagnato da 
Antonio Rubbl, membro del
la direzione, e da Renato 
Sandrl, è stato ricevuto da 
Hermann Axen, del Pollibu-
rò della Scd, con II quale più 
tardi la delegazione del Pel 
ha avuto un primo colloquio 
• Pankow nel Costello di 
Nlederschenhausen, resi
denci per gli ospiti stranieri 
della Sed Stamane Natta In
contrerà Erlcn Honecker, 
Umidente de) Consiglio di 

tato della Repubblica de
mocratica tedesca 

L'agenda del colloquio con 
Honecker abbraccia I temi 
pia Importanti dell'lnlilatl-
va lui disarmo • la distensio
ne In Europa In particolare 
•I parlerà del ruolo che l pac
ai Intermedi del due blocchi 
possono svolgere per favori
re la distensione Est-Ovest, 
dilla prospettive del nego-
slato iul controllo degli ar
mamenti e aul disarmo In 
eorao tra Usa e Urss a Gine
vra «dello scenario del idopo 
Reykjavik», con le possibilità 
aperte da un eventuale ac
cordo per l'ellmlnaslone do
gli euromissili, della conte-
rensa di Vienna sulla site
reste • la cooperailone In 
Europa che potrebbe sfocia
re In un negotlato sulla rldu-
•Ioni dille ione convenclo-
nall. 

Alla partema dall'aero
porto di Fiumicino, dovi ira 
alato aalutato dagli amba
sciatori della Rdt Wolfgang 
Klesiwitter • di Finlandia 
signora Eva Forsmann, Nat
ta na detto che tema di (ondo 
del colloqui aarà la situino
ne Internationale e In parti
colari •! nodi per agevolare 
In questo momento la ripre
sa del dialogo e della tratta-
Uva aul grandi problemi del 
disarmo, della distensione * 
della cooperasene Interna
tionale» 

Per quanto riguarda In 
particolare la visita In Fin
landia « In Svetta,Il segreta
rio del Pel ha sottolineata 
chi essa, oltre a rivestire -un 
Interessi di conoscenza e di 
valutatone delle esperienze 
pld tipiche delle democraile 
nordiche sul terreno econo
mica i sodalo, consentirà di 
verificare «un tema che In 
quitti dui paesi si configura 
In termini naturalmente di
versi i che tuttavia si presen
ta come un elemento tipico 
Il rapporto tra socialdemo
cratici e comunisti Questo ci 
Interessa — ha aggiunto 
Natta — anche In riferimen
to alla nostra linea politica 
di Intese, di convergenze, di 
unità da parte dello tome del
la sinistro europea, essendo 
chiaro che quando parliamo 
di sinistra europea, ci riti
riamo non soltanto all'Euro
pa comunitario ma anche 
all'Europa di altre aree come 
appunto quella della Scandi
navia» 

Alla domanda se l'Ipotlt-
talo viaggio In Usa avrà luo-

Ro entro quest'anno, Natta 
a risposto »Dobbo ripetere 

che e da tempo nel nostri 
progetti realizzare una visita 
del segretario del partito ne
gli Stati Uniti Naturalmente 
non dovrà essere un viaggio 
di studio ne di turismo se si 
determineranno le condizio
ni per cui possa avere un sl-
fnlflcnto ed uno utilità boll
ica, lo forò» 

A Montecitorio il «visto» della maggioranza alle lottizzazioni 

Sì a 69 nomine (bancarie: 
scambio di favori Dc-Psi 

Acceso dibattito nella commissione Finanze - Per salvare i nomi più discussi, da Mazzotta a Blolse, un patto 
di ferro - Ignorate le obiezioni dell'Antimafia sulla Cassa di Risparmio calabro-lucana - Un passo del Pei 

ROMA — La Camera ha messo 11 timbro su altre 69 nomine 
bancarie decise dal Comitato interministeriale per 11 credito 
nella famosa notte della grande lottizzazione del 20 novem
bre dell'86 La Commissione Finanze ha dato II suo si Ieri 
mattina durante una riunione tesissima Hanno avuto l'ap
provazione anche l candidati più contestati primo tra tutti 
Roberto Mazzotta. messo alla Carlplo con un diktat di Gorla 
e contro le Indicazioni della Banca d'Italia È passato anche 
Luigi Blolae, confermato alla vice presidenza della Cassa di 
risparmio della Calabria e della Lucania (Caricai) nonostan
te che sulla gestione dell'Istituto gravino pesanti sospe .1 
espressi ufficialmente anche dalla Commissione antimafia 
con un giudizio unanime 11 16 dicembre dell 86 e con un altro 
parere formulato giovedì della settimana passata 

E non è stata bloccata neppure la nomina del professor 
Giovanni Rabbia messo alla presidenza della Cassa di Ri
sparmio di Saluzzo nonostante che su di lui gravi una con
danna In primo grado a quattro mesi di reclusione per falsa 
testimonianza resa In un processo per violenza carnale E 
vero che qualsiasi cittadino non può considerarsi colpevole 
fino a che non sono esauriti l gradi di giudizio, ma è anche 
vero che non sembra molto opportuno per l'Immagine di un 
Istituto bancario mettere al suo vertice una persona che ha 
ancora da chiarire molte cose davanti alla giustizia 

Solo su questo nome la maggioranza ha vuto un attimo di 
ripensamento Forse qualcuno ha considerato che in questo 
caso mancavano perfino l requisiti morali minimi per dare 
l'assenso a cuor leggero Rabbia è passato con 18 voti favore
voli invece del 21 che sono andati a tutti gli altri suol collcghl. 
SI sono astenuti Azzaro della De e Coluccl e Ruffo lo (presi
dente della Commissione finanze) del Psl Sugli altri la mag
gioranza è stata compatta Per un momento e sembrato che 
U blocco del pentapartito potesse vacillare di fronte alla diffi
coltà obiettiva di sostenere fino In fondo I candidati più di
scussi. In particolare Mazzotta, Blolse e Rabbia 

OH Interventi del rappresentanti di De e Psl sono stati cosi 
divergenti che la maggioranza ha temuto per l'esito delle 
votazioni Quindi ha chiesto una prima sospensione di dieci 
minuti per tirare le fila. Non sono stati sufficienti e quindi e 

stata chiesta una seconda sospensione di un'ora Metà del 
deputati del pentapartito ha lasciato la sala della Commis
sione dove sono rimasti solo t rappresentanti dell'opposizio
ne Poi sono tornati affidando a) deputato socialista Franco 
Piro 11 compito di dare al giornalisti 11 senso dell'Intesa rag
giunta Mazzotta e Blolse, ha detto In sostanza 11 parlamenta
re socialista, sono persone al di sopra di ogni sospetto COSÌ 
come assolutamente regolari e limpide sono state le procedu
re di nomina Questo voleva dire che tra De e Psl nel frattem
po era stato stipulato un patto di ferro di mutuo soccorso l 
democristiani avrebbero sostenuto 11 craxlano Blolse se I so
cialisti avessero votato compatti per Mazzotta Cosi è stato e 
cosi, con l'ennesimo colpo di mano, la maggioranza ha supe
rato un altro passaggio verso la ufficializzazione di una lot
tizzazione bancaria che non ha precedenti nella storia repub
blicana 

L'ultimo passaggio formale ora sarà la pubblicazione del 
decreti di nomina In un caso almeno, quello di Bloise, il Pel 
e la Sinistra indipendente si batteranno perché quell'atto 
venga rimandato Non è tanto sulla persona che si Indirizza
no le forti riserve dell'opposizione di sinistra, ma sull'opera
zione nel suo complesso Lo hanno ribadito In una conferen
za stampa ne) pomeriggio I deputati Pel Antonio Bellocchio e 
Armando Sarti e Gustavo Mlnervlnl della Sinistra Indipen
dente 

La sinistra Intende proseguire la sua battaglia su tutto 11 
ventaglio di nomine soprattutto perché venga censurato l'at
teggiamento di sufficienza e di arroganza tenuto dal gover-
no,elnpartlcolaredalmlnl3troOorla, verso II Parlamento II 
Pel chiederà a questo proposito un Incontro a Craxl Un pas
so verrà compiuto anche presso II presidente della Camera, 
Nilde Jottl, perché sciolga la riserva e trasmetta alla Com
missione Finanze gli atti antimafia In cui si parla della ge
stione della Caricai Proprio tn attesa di questa documenta
zione è opportuno che venga sospeso 11 parere sulla nomina 
di Blolse L'opposizione di sinistra presenterà una risoluzione 
per chiedere al governo questa decisione. 

Danitlt Martini Giorgio Ruffolo 

Ciriaco Da Mita 

ROMA - Ciriaco De Mita, 
parlando Ieri sera In tv, si è 
sforzato di presentare agli 
italiani 11 volto tranquillo 
della ))e Intervistato a Tri
buna politica (Rai 1) ha In
nanzitutto escluso che 11 suo 
partito punti alle elezioni an
ticipate ed ha espresso un 
giudizio «complessivamente 
positivoi sull'operato del go
verno, •ottimamente diretto 
da questo presidente del 
Consiglio» Quindi ha ripro
posto agli alleati II «patto 
programmatico da presenta
re agli elettori prima delle 
elezioni», che egli prevede 
per 1 anno prossimo, alla 
scadenza naturale della legi
slatura Una riedizione, In
somma, di quel pentapartito 
•strategico» finora rifiutato 
dal partner di governo 

•Noi per la prossima legi
slatura proponiamo lo stesso 
Indirizzo politico e le stesse 
alleanze», ha detto De Mita, 
aggiungendo che, se qualche 
partito della coalizione ritie
ne «non giusta» questa Indi
cazione, «allora rompa que
sta solidarietà e si vada da
vanti agli elettori» 

Il segretario democristia
no ha poi definito «singolare» 
il fatto che gli alleati, «anzi
ché approfondire le ragioni 

Ieri sera a Tribuna politica 

«Questo governo 
e ottimamente 
diretto», dice 
ora De Mita 

Per il leader de Rail annulla un Tg - Gian* 
ni De Michclis «Non rientrerò nel governo» 
per cui stanno Insieme, dica
no che stanno insieme per 
caso» 

Il leader de si è soffermato 
poi sulle proposte di riforma 
Istituzionale avanzate nel 
documento congressuale del 
Psl Ha definito «contraddit
torie» l'idea di eleggere diret
tamente Il capo dello Stato e 
quella di fissare uno «sbarra
mento elettorale» ai partiti 
minori 

A De Mita. Rai 1 ha riser
vato Ieri sera un trattamento 
davvero speciale Per con
sentirgli di essere visto e 
ascoltato dal maggior nume
ro di italiani, è stato persino 
rivoluzionato II palinsesto 
La concorrenza della secon
da rete era mollo insidiosa, 
con la partita Portogallo-
Italia (alle 20,25) e 11 film 
•Cocaina^ (alle 22,25) La Tri
buna politica era prevista 
sulla prima rete alle 22,15, 
subito dopo 11 Tg di mezza 
sera Per collocarla giusto 
nello spazio «morto» tra la fi
ne della partita e l'Inizio del 
film hanno pensato di «ta
gliare» di qualche minuto II 
Tgl delle 20 e di eliminare 11 
Tgl di mezza sera, spostan
dolo a dopo la Tribuna, La 
direttiva del vertici della Rai 
è stata impartita «discreta
mente» ma eseguita con rara 

firontezra ed efficienza Inu
lte dire che un slml.o tratta

mento non era stato finora 
riservato al leader di nessun 
altro partito 

Ma mentre De Mita mo
strava Il volto tranquillo del
la De, In Senato governo e 
maggioranza venivano bat
tuti sulla costituzionalità del 
decreto per le esattorie I 
banchi del pentapartito era
no semideserti ennesimo 
segnale dello sfllaeclamcnta 
della coalizione E parlando 
del possibili sbocchi alla crisi 
del pentapartito, il ministro 
Claudio Signorile (ha parte
cipato con il direttore de J'U-
nttà, Chlaromonte, e quello 
del Popolo Cabrai ad un di
battito promosso dalla rivi
sta della sinistra socialista 
«Socialismo oggi») ha detto 
che con la fine delta presi
denza Craxl si «chiude un ci
clo politico! aggiungendo di 
essere Indifferente di fronte 
alla scelta tra «chiamata alle 
urne e un governo di basso 
profilo», quale sarebbe quello 
della «staffetta» un governo 
del quale li socialista Gianni 
De Mlchelts - - lo ha annun
ciato Ieri — non farà più par
te. 

g. fa, 

Pensioni, ecco gli emendamenti del Pei 
Oggi all'ordine del giorno di Montecitorio le prime votazioni - Ma la maggioranza di governo tenterà di rinviare tutto in commis
sione - Lo spartiacque tra nuovi e vecchi assunti - Previdenza integrativa: si utilizzino le liquidazioni - Limiti d'età flessibili 

Editorìa, dietrofront 
di Amato sui «trust» 
E il Senato oggi vota 

ROMA — Già oggi, e comunque non oltre domani mattina, 
l'assemblea del Senato approverà definitivamente la nuova 
legge per l'editoria La situazione si è sbloccata Ieri mattina 
nella commissiono Affari costituzionali dopo che II sottose
gretario alla presidenza del Consiglio, Giuliano Amato, ave
va «ritirato* gli emendamenti sulle concentrazioni di testate 
che tanto scompiglio avevano provocato la scorsa settimana 

Cosi Palazzo Chigi — e Amato lo ha detto esplicitamente 
— ha preso atto che la proposta di abbassare la soglia antl-
concentrazlono non trovava consensi per passare Nella 
maggioranza oltre che nel fronte degli editori Ancora ieri I 
senatori comunisti avevano ripetuto il laro assenso a norme 
più rigorose contro i trust editoriali ma un'operazione di 
questo tipo necessita Innanzitutto dell accordo tra il governo 
e la sua maggioranza parlamentare 

Superato lo stallo, la commissione ha approvato rapida
mente la nuova legge nel testo giunto dalla Camera Nel 
pomeriggio, poi, la conferenza del capigruppo di Palazzo Ma
dama ha Inserito I atteso provvedimento nel calendario del 
lavori, appunto a partire da oggi (non oltre, in ogni caso, 
domani) 

La stessa riunione del capigruppo ha preso altre decisioni 
rilevanti Due su tutte la nuova legge per il divorzio andrà In 
aula all'inizio della prossima settimana Negli stessi giorni 
l'assemblea discuterà anche la riforma della presidenza del 
Consiglio 

ROMA — «Emendamento al 
l'articolo uno sostituire la pa 
rota "garantire" con "assicura 
re"« «Assicurare» ai lavoratori 
dipendenti privati e pubblici e 
al lavoratori autonomi tratta 
menti pensionistici pubblici 
omogenei E un lavoro minuto 
quello che impegna Adriana 
Lodi, Novello Pallanti, Angela 
Migtiasso e altri deputati co 
munisti in una stanzetta del 
gruppo a Montecitorio Attor 
no a un tavolo ingombra di cor 
te — tutte quelle prodotte da 
nove anni di tira e molla — si 
definiscono gli emendamenti 
del Pei at progetto di legge por 
la riforma previdenziale 

All'ordine del giorno dell'o 
dierna seduta della Camera ci 
sono, finalmente, le prime vo
tazioni sui provvedimento Un 
risultato che i comunisti hanno 
conquistato e ora vogliono di
fendere contro ogni tentativo 
della maggioranza e del gover 
no di rinviare tutto in commis

sione* • non più in sede legitla-
Uva, ma in sede redigente Ma 
qui, al gruppo comunista, l'uni* 
ca preoccupazione e di prepa
rarsi a un confronto corretto, 
produttivo e risolutivo in aula 
Vediamo come, in estrema sin* 
tesi 

VECCHI E NUOVI — Il go 
verno propone tre trattamenti 
pensionistici diversi tutto co
me prima per chi ha più di 15 
anni di servizio, vecchio e nuo
vo (in proporzione) per chi ha 
meno di 15 anni di contributi, 
ai nastri di partenza i lavorato 
ri che saranno assunti dopo il 
varo della nuova normativa 
Qualcosa, insomma, che anzi
ché disboscare contribuirebbe 
a infittire la giungla previden 
ziale, alienandosi peraltro il 
consenso di chi ha diritti o — B« 
SI vuole — aspettative di diritti 
acquisiti Ecco perché serve 
un operazione pulita. Io spar
tiacque — dice il Pei — deve 
passare solo fra nuovi e vecchi 

assunti dal 1* luglio '87 
ETÀ PENSIONABILE — 

Aumento generalizzato a 65 an
ni entro il 2007, dicono il gover
no (più o meno in termini pe
rentori) e la maggioranza (an
che se in modo più sfumato) E 
per le donne I accelerazione la 
si pretende ben più rapida con 
una prima elevazione dell'età 
pensionabile a 60 anni A tanta 
rigidità il Pei oppone una solu 
zione di flessibilità dell'età del 
pensionamento, lasciandosi la
voratori la scelta di proseguire 
o meno la propria attività fino 
ai 65 anni Per le donne, ovvia
mente, tale facoltà e da com
prendere tra i 55 e i 65 anni, 
tenendo conto della particolare 
complessità della (Condizione 
donna* rispetto a una Btrumen 
talizzazione di fatto della pari
tà tra uomo e donna che emerge 
dalle motivazioni giuridico for
mali del governo X)i più il Pei 
ftropone anche che si possa rea
izzare un pensionamento pro-

eoo nuove forme di la 
voro, come il tempo parziale 

QUALE TETTO - Contri 
butivo e pensionabile, sostiene 
il governo In partenza di orca 
34 milioni annui, ma progressi
vamente ridimensionato da 
una indicizzazione più bassa 
(75%) rispetto al reale arida 
mento del costo della vita Con 
il solo multato di dequalificare 
la previdenza pubblica a van
taggio dei trattamenti integra 
tivi Lo afono del Pei è di non 
sottrarre al sistema generale il 
contributo dei lavoratori a più 
alto reddito Come9 II meccani 
•mo proposto è questo in prati 
ca chi sfonda il tetto pensiona
bile deve poter contare su 
un'aggiunta alla pensione ma 
turata, attraverso una redistn 
buzione dei contributi che su 
perano il «tetto» sugli anni di 
lavoro con contribuzione più 

PENSIONI INTFCRATIVE 
— Siano volontarie ed indivi 

duali, considerate sul piano fi 
scale alla stregua dei premi as
sicurativi del ramo vita (godo
no di una particolare detrazio
ne) e ì relativi fondi abbiano 
una solvibilità garantita Que 
sta la posizione del Pei avversa 
ai vantaggi indiscriminati — e 
costosi per I erano — prospet
tati dal governo con ti risultato 
di sottrarre risorse al sistema 
pubblico e accentuare la fran
tumazione del mondo del lavo
ro Ma dai comunisti viene an
che una proposta innovativa il 
diritto dei lavoratori di ottene
re, a tal fine, anticipazioni del 
trattamento di fine rapporto 
(le liquidazioni) nella misura 
massima del 50% di quanto 
contabilmente maturato in cia
scun anno di attività lavorati
va 

MINIMO VITALE — Per \ 
comunisti è la discriminante 

Eohtica per una riforma che ab-
ia solide radici solidaristiche e 

rompa con le vecchie pratichi 
assistenzialistiche 11 •mimmo 
vitale* va riconosciuto — prò-
pone il Pei — al cittadini ultra-
sessantenni titolari dello pen> 
eioni più basse che vivano effet
tivamente soli non abbiano al
tri redditi e non possano avva
lersi di alcun sostegno familia
re A domanda, si dtv* avere 
diritto di ricevere dal Comune 
una integrazione di assistenza 
sociale in servizi e/o in danaro 
fino al raggiungimento del mi
nimo vitale individuato in 
55Qmila tire per gli anziani eh» 
vivono completamente soli e in 
BQOmila lire complessive per 
due anziani conviventi 

Sono \ primi approdi, ma 
nell elaborazione dei comunisti 
sono tanti sii spunti e i tentati* 
vi di scioglierò positivamente 
nodi che, dopo 9 anni risultano 
tanto intricati 

Pasquale Cascoli» 

«No al supercanone tv», manifestano a Roma 
ROMA — «No all'aumento 
del canone, no alle lottizza
zioni* con cartelli e slogan, 
giovani della Fgcl, cittadini e 
operatori culturali hanno 
accolto Ieri* sera, davanti a 
palazzo S Macuto — sede 
della Commissione parla
mentare di vigilanza — Il 
presidente delta Rai, Manca, 
11 direttore generale, Agnes, 
e più tardi il sottosegretario 
al ministero delle Finanze, 11 
socialista Domenico Susi 
(che Visentin! ha Inviato In 
sua vece) 

Le tre audizioni erano sta
te decise dalla Commissione 
— su richiesta di Pel e Sini
stra Indipendente — per cer
care di capirne un po' di più 
sull aumento del canone (più 
140 miliardi nel 1987) che la 

maggioranza ha deciso di 
concedere alla Rai (la quale, 
per conto suo ne aveva chie
sti addirittura 170) Col sot
tosegretario si è parlato del 
fenomeno dell'evasione (8 
milioni e 50mlla «abusivi* nel 
1986) che sta assumendo di
mensioni patologiche Al 
punto che esso dovrebbe 
suggerire alla Rai politiche 
der tutto opposte a quelle 
che, con agire miope* punta
no sull aumento del canone, 
giudicato da oltre 11 43 per 
cento dt.1 cittadini non giu
stificato o a una Illusoria 
azione repressiva, magari 
chiedendo soccorso al cara
binieri Senza contare altre 
alternative ali aumento del 
canone, oltre al recupero di 
quote di evasione gli oltre 

200 miliardi che la Rai 
avrebbe potuto risparmiare 
se avesse stipulato contratti 
più equi con la Siae per il pa
gamento del diritti di autore, 
i 150 miliardi di crediti che 
l'azienda non riesce a farsi 
pagare dallo Stato debitore, 
la politica della spesa 

La seduta ha avuto inizio 
Intorno alle 19 30 Hanno 
svolto due striminzite intro
duzioni Manca e Agnes Si è 
trattato di interventi di bas
so profilo, deludenti, che non 
hanno offerto alcuna moti
vazione persuasiva a soste
gno delle richieste avanzate 
per 11 canone Ancora più bu
rocratico (tranne qualche 
stoccatlna alia Rai) Il compi
tino recitato dal sottosegre
tario Manca ha fatto riferì-

500 PAROLE 

I L FESTIVAL di Sanremo e la morte di 
Claudio Villa hanno rinfocolato un 
vecchio e mal sopito dibattito' che co
lui vuol dire •popolare»? Nel nome di 

un Inedito te sorprendente per qualità e 
»asortlmenlo) fronte popolare, o meglio 
fronte del popolare, diversi giornalisti e 
Intellettuali hanno sentito T'urgenza di 
tonsurare severamente chiunque, di fron
te * una canjone di Voto Cotugno o di Al 
Sano, sente ancora II bisogno di ricorrere 
e discriminanti come la qualità o al con
cetti (lardo-Idealisti?) di hello e di brutto 

Anche un giornalista intelligente e an
ticonformista come Giuliano ancone, sul 
Carriere della sera, ha Ironlssató causti
camente sul preteso snobismo di chi pre
terisce Proust a ^Binarlo; unendosi al co
ro «Io-popolare di chi misura la bontà 
tleUe cose con la loro diffusione di massa 
Solo Beniamino Placido (che certamente 
non ha I «usti e I modi dell'accademico 

della Crusca) si e pubblicamente ribellato 
al postulato di Pippo Daudo secondo II 
quale dlclotto milioni di spettatori ipno
tizzati da Sanremo costituiscono, di per 
sé, una prova del valore assoluto del Fe
stival •/ casi di masse di dlclotto e più 
milioni di persone — stri ve Placido — clie 
si sono perdute dietro cause discutibili, 
ancora più fatue di Sanremo, non si con
tano nella Storia» GII ha fatto panini-
mente eco Ferdinando Camon che, com
memorando sul Giorno Claudio Villa, ha 
saputo accompagnare #11 accenti com
mossi con qualche sacrosanto giudizio 
sulla natura piuttosto rozza e subalterna 
del 'Valori* conclamati dal buon reucclo 
uno straordinario personaggio, ma anche 
un uomo che si vanta va pubblicamente di 
avere sposato una donna ancora vergine e 
che ama va reclamizzare spesso e volentie
ri la propria esuberanza sessuale 

Partiamo, allora, proprio da qui Non 

No, non mi unisco 
al coro della 

cultura popolare 

mento alla «stringente ne
cessita» di decidere per fare 
uscire la Rai dalle attuali in
certezze A tempi migliori 
appare rinviato il discorso 
più compiuto su un equo 
flusso delle risorse verso 11 
sistema del media e a una di
versificazione della entrate 
Rai, a una rlconslderazlone 
delio stiumento canone dei-
la sua entità e destinazione 

A sua volta Agnes è anda
to anco a più al sodo e per le 
spicco la Rai — questo il 
succo del suo discorso — sta 
facende grandi cose tn Italia 
e ali estero, in ogni settore e 

F lu ancora vuole fare per il 
uturo ma tutto dipende dal 

soldi di cui potrà disporre in 
base alle decisioni del Parla
mento t del governo 

di Michele Serra 

Poco dopo l'inizio della se
duta 1 on Barbato e il sena
tore Fiori (Sinistra indipen
dente) hanno abbandonato 
la riunione per protestare 
contro l impossibilità di 
svolgere una vera audizione 
con domande e risposto In
fatti, tutta la parte iniziale 
del'a seduta è stata occupata 
da interventi comi?! del mis
sino Servello e del radicale 
Scanranl Scena totalmente 
muta, Invece, da partt della 
maggioranza 

La giornata ha fatto regi
strare ieri altri due significa
tivi episodi In un'intervista 
il ministro Gava ha escluso 
che possa esserci un provve
dimento che conceda la di
retta a Berlusconi al di fuori 
di una legge di regolamenta

zione delle tv private (come 
qualche settore, sotlillsta — 
si dice — invece vonebbe). 
C'ostata tinche un intervista 
di Pippo Biudo Tur wn?a 
nominarli, il presentatore 
attacca con virulenta inusi
tata Manca e Apne*» defini
sce di sapore malioso 1 accu
sa di «mindarin ito. che eli è 
stata cucita addosso e spiega 
a presidente e direttore ge
nerale come dovrebbero fare 
il loro mestiere e tjn\ ornare 
meglio i azienda un modo 
per dire che attualmente ti 
loro mestiere non lo stanno 
facendo ne i uno ne l'altro. 

La Commissione torna a 
riunirsi oggi, alle H, presen
te il ministro Gava 

c'è dubbio che molti del pregiudizi, del 
luoghi comuni più retrivi, delie supersti
zioni più goffe, siano da considerare «va-
lort popolari» nel senso che appartengono 
alle tradizioni culturali di larghissime 
masse Coloro, per esemplo, che si fanno 
turlupinare da vecchie truffe come la car
tomanzia e la divinazione (e dagli intrugli 
di Wanna Marchi che promette di far per* 
dere dieci chili con un bagno dietetico), o 
da nuove truffe come la Madonna di Me-
djugorle, sono milioni e milioni di perso-

ne, e certamente < ; partenenti al ceti so
ciali pia umili Incolpevoli (è ovvio) vitth 
me di ima credulità, acritica che dipende 
fondamentalmente dalla mancanza di 
strumenti culturali 

DI fronte alla loro vulnerabilità, che co
sa é più onesto e lecito fare? Scrivere che 
le loro convinzioni sono e saranno sempre 
una fonte Inesauribile di speculazioni, in
ganni, sfruttamento e ignoranza, oppure 
constatare con indulgente superiorità 
("Queste si che è snobismo) che «Wanna 

Marchi è pittoresca e simpatica*, come 
fanno da anni I settimanali intelligenti? 
Che cosa vuol dire essere 'popolari*? Af
frontare sempre e dovunque la falsa co
scienza di milioni di persone con vin te, lo
ro malgrado che non cstste altra musica 
al di fuori di Sanremo oppure mettersi a 
canticchiare tutti insieme "Nostalgia ca
naglia» perché *piace alla gente umile7* 

Credo che la discussione travalichi lar-

?amente la piccola diatriba festnahera 
erchè la richiesta Implicita che I nuovi 

•amie/ del popolo* fanno a chi, come me, 
ha scritto che le canzoni di Sanremo fan* 
no piuttosto schifo, e, tout court, quella di 
appiattire il nostro lavoro al ll\ello (da 
scantinato) di un ufficio stampa occulto 
Scrivere che ciò che vende è anche ciò che 
è bello Che ogni persona investito dai 
successo ha comunque ragione Che II 
mercato deve dominare tutto, compresi l 

giudizi e la libertà di temerli ancne se 
sono minoritari 

Il problema e politico L'elogio pa terna' 
listico del 'popolo*, la descrizione compii-
ce e Idilliaca del "sentimenti popohrt* ap
partiene da sempre, se n o i erro ilìa peg
giore demagogia del potere e i i cultura M 
massa con la sua Industria e t s«->( grassi 
fattura*!, ha aggiunto aiM catti\n co» 
scienza del borghese che si deli ne si ras
sicura immaginando il tvoJertt munitore» 
e la «brava massaia* intenti % cmt&re 
«Granaria», anche la m i / a / i i e cM mica! 
sglt prop del consumi 

Non bisogna starci, assolu^mente A 
conti fatti è decisamente pmttmmpol&re* 
raccontare alla gente che \i « u n t a 2to(o 
Cotugno, piuttosto che dire fa quel pochi 
che vogliono ascoltare) che Inuee, ai 
mondo esiste di megiio, Ancììe se è mù 
faticoso cercarlo, 


